
 

 
 

CITTA’  DI  TORINO 

 

CIRCOSCRIZIONE 7 

 

DOC. N.   37                                                   INTERPELLANZA 

 

     

 

PROVVEDIMENTO DEL CONSIGLIO  CIRCOSCRIZIONALE 

 

IL 29 APRILE  2019   –   ORE   19,30 
 

 

Il Consiglio della Circoscrizione 7, convocato nelle prescritte forme nella sala delle adunanze 

consiliari del Centro Civico in corso Vercelli n. 15, alla presenza del Presidente  Luca Deri e dei 

Consiglieri: 

 
ALESSI Patrizia D’APICE Ferdinando LUVISON Romano  

AZEGLIO Luigi DE SENSI Serenella  MARCHITELLI Gerardo 

BERGHELLI Michele  DERI Luca MARTINO Francesco  

BESSONE Stefania FORNARO Giancarlo  MOISO Daniele 

BOMBACI Rosaria  GARIGLIO Giulia SABATINO Silvio 

CAMMARATA Giuseppe LA MENDOLA Giuseppe   PINTO Rocco 

CREMONINI Valentina  LANTERMINO Davide  

CRISPO Michele  LEMMA Francesca  

   

 

in totale con il Presidente n. 22 Consiglieri presenti; 

 

risultano assenti i Consiglieri:   AUSILIO / CHIUMMENTO / GIOVANNINI 

 

Con l’assistenza del  Segretario:  Italo FRASCAROLI  

 

 

ha  adottato in 

 

SEDUTA PUBBLICA 

 

il presente provvedimento così come indicato nell’ordine del giorno: 

 

OGGETTO:   FINE CONCESSIONE DEI LOCALI COMUNALI SITI IN VIA CECCHI N. 21/A 

ALL’ASSOCIAZIONE RADIO BLACKOUT. INTERPELLANZA ALLA SINDACA E 

ASSESSORI COMPETENTI. 

 

 

 

 

 

 



IL CONSIGLIO  DI CIRCOSCRIZIONE 

 

PREMESSO 

 

Che la Città di Torino ha assegnato in locazione agevolata alcuni locali di proprietà comunale, 

all’interno dell’Hub Cecchi Point via Cecchi 21/ A Torino, all’emittente antagonista Radio 

Blackout. 

 

CONSIDERATO 

 

Che Radio Blackout è l’organo radiofonico ufficiale dei centri sociali anarchici e autonomi di 

Torino, nonché il mezzo di diffusione di tutte le manifestazioni, comprese quelle violente e non 

autorizzate, organizzate dalla galassia antagonista, in diverse occasioni contro l’istituzione Comune 

di Torino e dei Consiglieri considerati avversari politici. 

 

RITIENE 

 

Che la libertà d'informazione ed il pluralismo nell'informazione siano essenziali in uno Stato 

democratico, ancorché soggetti al rispetto della Carta Costituzionale e dei suoi principi ispiratori. 

 

RICORDATO 

 

Che nella home di Radio Blackout si legge: “ Radio Blackout 105,25 dal 1992 one station against 

the nation”    

Che il 4 marzo 2010 nel Consiglio della Circoscrizione 7 si è votato con 23 voti favorevoli su 23 

votanti un Ordine del Giorno con oggetto: “FINE CONCESSIONE LOCALI COMUNALI IN VIA 

CECCHI 21/A  

 Che l’Ordine del Giorno in esame citava: “IL CONSIGLIO DELLA CIRCOSCRIZIONE 7 

 Preso atto della imminente scadenza della concessione dei locali comunali di via Cecchi 21/A 

Torino all’emittente Radio Black Out. 

Premesso che lo strumento giuridico della concessione implica alla scadenza il riconoscimento 

all’Ente concessionario del diritto unilaterale di rinnovo o di revoca. Ritiene Che la libertà 

d’informazione ed il pluralismo nell’informazione siano essenziali in uno Stato democratico, 

ancorché soggetti al rispetto della Carta Costituzionale e dei suoi principi ispiratori. 

Ritiene che una reale pratica di libera informazione non possa che fondarsi sull’autonoma capacità 

di autofinanziamento e sul sostegno di lettori od ascoltatori e che nessun media possa 

artificiosamente sottrarsi ad una doverosa ricerca di piena autonomia organizzativa e finanziaria. 

Valuta che nei trascorsi quattro anni di concessione comunale dei locali di via Cecchi Radio 

Blackout abbia svolto esclusivamente il ruolo di portavoce dell’area politica antagonista e che non 

si siano manifestate interazioni col territorio se non nel quadro della ristretta militanza di 

riferimento. 

Considera contraddittoria e strumentale l’orgogliosa e costante difesa di forme radicali di pratica 

antagonista con la sollecitazione al Comune di mantenimento della concessione. 

Valuta che nei quattro anni trascorsi in via Cecchi l’emittente sia stata posta nelle condizioni di 

perseguire un significativo rafforzamento organizzativo ed economico che le consente ora 

d’esplicare una totale autonomia dall’Ente locale e di reperire altrove una nuova ed adeguata sede   

Per questi motivi valuta non esservi interesse circoscrizionale al rinnovo della concessione” 

Che il 20 luglio 2010 la Giunta Comunale deliberava il rinnovo della concessione all’Associazione 

“Radio Black Out”, dei locali di proprietà comunale siti in Torino, Via Cecchi 21/a - della 

superficie complessiva di mq. 200 - per la durata di anni quattro, con decorrenza dal 1° luglio 2010 

e scadenza al 30 giugno 2014 con  l'applicazione di un canone annuo di concessione nella misura di 

Euro 6.500,00 pari al 50/ % del canone annuo di mercato. 



Che il 2/11/2015 il Consiglio Comunale approva a grande maggioranza la Mozione n. 100  con 

Oggetto: “Abolizione riduzione contratto di affitto dei locali in concessione a Radio Blackout e 

trasparenza degli affitti dei locali comunali”. 

Che il 10 novembre 2015 con la Deliberazione della Giunta Comunale n. mecc. 05313/131 

esecutiva dal 26 novembre 2015, è stata approvata la concessione all’associazione Radio Black Out 

dell’immobile di proprietà comunale sito in Torino Via Cecchi 21/A. 

Che il 22 giugno 2016 la Determinazione Dirigenziale n. 331 aveva per Oggetto la Concessione 

locali di proprietà comunali siti in Torino Via Cecchi 21/A all’Associazione Radio Black Out con 

decorrenza dal 1 luglio 2015 e scadenza al 30 giugno 2019. Tale Deliberazione in applicazione di 

quanto previsto dal Regolamento per la concessione di beni ed Enti ed Associazioni del 6 giugno 

1995, ha disposto l’applicazione di un canone annuo di Euro 6842,00 corrispondente al 48,6% del 

valore del canone annuo di mercato stimato in Euro 14075,00 dal Servizio Valutazioni attribuendo 

un vantaggio economico a favore dell’associazione Radio Black Out pari a Euro 7233,00. 

Che la Giunta Comunale nella Deliberazione n. mecc 2015 05313/131 non ha tenuto conto della 

Mozione n. 100 del Consiglio comunale del 10/11/2015. 

 
VISTO ANCORA 

 

Che anche in questi ultimi 8 anni di concessione comunale dei locali di via Cecchi Radio Blackout 

ha svolto esclusivamente il ruolo di portavoce dell’area politica antagonista e che non si siano 

manifestate interazioni col territorio se non nel quadro della ristretta militanza di riferimento. 

 

RICORDATO INOLTRE 

 
Che a giugno 2019 la concessione dei locali di Via Cecchi 21 A a Radio Blackout è in scadenza. 

Che non è opportuno mettere insieme nello stesso spazio un Hub educativo qual è il Cecchi Point 

con una Radio antagonista contro la Nazione. 

 

RIBADITO 

 

Che occupare locali comunali a tariffa ridotta costituisce un privilegio e implica un rapporto di 

rispetto dell’Istituzione. 

 

VISTO ANCHE 

 

Che Radio Blackout ha dato voce ai solidali con l’Asilo durante lo sgombero del 7 febbraio 2019 e 

nelle Manifestazioni successive. 

Che ha seguito tutte le operazioni di sgombero con la diretta da un balcone fronte Asilo per due 

giorni, il 7 e l’8 febbraio, creando forti disagi nei vicini condomini. 

Che alcuni cittadini riferiscono che dalle pagine di FB il 7 febbraio 2019 si poteva leggere: 

<< ACCORRETE !! contro gli sgomberi e la violenza della polizia tutt* liber*>> e che poi la 

diretta continuava con gli aggiornamenti e supporto ai compagni che erano sul tetto e continuavano 

a resistere. 

Che alcuni cittadini riferiscono che dalle pagine di FB il 30 marzo 2019 si poteva leggere: 

 << Diffondiamo i numeri di telefono per le emergenze legali da contattare in caso di fermo prima, 

durante e dopo la manifestazione >> 

 

PER QUESTI MOTIVI 

 

Il Consiglio della Circoscrizione 7 già il 4 marzo 2010 valutava non esservi interesse 

circoscrizionale al rinnovo della concessione all’Associazione Radio Blackout. 

 



RITENIAMO 

 

Che sarebbe opportuno mettere a Bando la concessione dei locali in via Cecchi n.21/A. 

 

INTERPELLANO 

 

Il Sindaco e Assessori competenti per sapere: 

1) Se l’Associazione Radio Blackout ha pagato regolarmente le rate trimestrali. 

2) Se ha provveduto ad espletare la manutenzione così come previsto all’articolo 7 della 

Concessione. 

3)  Se ha provveduto al pagamento delle spese relative a energia elettrica e acqua i cui contatori 

sono intestati alla Città. 

4)  Se sono pervenuti delle segnalazioni per l’utilizzo improprio degli spazi. 

5) Se hanno intenzione di mettere a Bando la concessione dei locali sopra menzionati. 

6) Se hanno intenzione di concedere nuovamente i locali all’Associazione Radio Blackout, e nel 

caso di risposta affermativa: 

a. quali sono le caratteristiche di pubblica utilità, ex art. 80  comma Statuto della Città come 

citato nel Regolamento n. 214 all’Art. 1 comma 4 dell’Associazione Radio Blackout; 

b. quale attività l’Associazione Radio Blackout ha svolto durante questi anni di concessione 

agevolata dei locali comunali tra quelle menzionate nei requisiti richiesti nel Regolamento n. 

214 all’Art. 2; 

c. se l’Associazione benefici di contributi o altre forme di agevolazione da parte di Enti 

pubblici o abbia fatto domanda per ottenere, e, in caso affermativo, quale sia l’ammontare 

dei medesimi; 

d. se hanno intenzione di applicare la Mozione n. 100 del Consiglio Comunale del 2 novembre 

2015; 

e. se hanno intenzione di riconcedere i locali con affitto agevolato, quali sono i requisiti che 

determineranno il canone visto che il Regolamento n. 214 cita tra l’altro all’Art. 6: 

 “La determinazione del canone di cui sopra dovrà essere formulata, in relazione  

all’istruttoria  effettuata rispettivamente dai Servizi Centrali e dalle Divisioni competenti o 

dalla Circoscrizione e al preventivo esame del Gruppo di Lavoro, in modo da garantire un 

trattamento omogeneo nei confronti di Enti ed Associazioni aventi caratteristiche ed attività 

similari, avuto riguardo particolarmente ai seguenti aspetti: 

- rilevanza dei fini istituzionali, giudicata in rapporto alle esigenze e ai problemi della 

Città; 

- grado di utilità sociale, giudicata in concreto, anche in riferimento alle aree cittadine 

coinvolte e al livello di penetrazione delle attività in ambito cittadino; 

- possibilità di fruizione, da parte dei cittadini, dei beni affidati e loro eventuale 

coinvolgimento nelle attività svolte; 

- livello di affidabilità dell'Ente o Associazione, giudicato sulla base della congruità dei 

fini prospettati con le strutture organizzative, le risorse disponibili, il numero di 

aderenti, ecc.; 

- livello di radicamento dell'Ente o Associazione sul territorio, giudicato sulla base del 

periodo di esistenza dello stesso e di eventuali precedenti rapporti con il Comune o altri 

Enti locali. 

Ciascuna determinazione di approvazione del rapporto di concessione dovrà indicare il 

valore di mercato dell'immobile e il canone ridotto sulla base dei criteri e delle modalità 

indicate dal presente provvedimento. Dovrà altresì indicare gli impegni assunti dal 

contraente a fronte del vantaggio economico riconosciutogli dalla Città. 

Il valore differenziale tra l'importo del canone di mercato e l'importo effettivamente dovuto 

costituisce il vantaggio economico attribuito dal Comune alle associazioni o enti in relazione 

al corrispondente beneficio che dallo svolgimento delle attività di queste ultime la Città 

consegue.” 



 

IL CONSIGLIO DI CIRCOSCRIZIONE 

 

Procede alla votazione nei modi di legge.  

 

Al momento della votazione risulta assente il Consigliere  MARTINO. 

 

Il Presidente dichiara approvata tale proposta di deliberazione con il seguente risultato: 

 

Presenti e votanti :   n.  22 

 

 

Voti favorevoli :    n. 16 

ALESSI /  AZEGLIO / CAMMARATA / CREMONINI / CRISPO / D’APICE / DE SENSI 

/ DERI / FORNARO / GARIGLIO / LA MENDOLA / LUVISON / MARCHITELLI / 

MOISO / PINTO /  SABATINO. 

 

 Voti contrari  : n.   5 

BERGHELLI / BESSONE / BOMBACI / LANTERMINO / LEMMA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 


